
Progettazione multi-file

Durante  la  realizzazione  di  un  software  costituito  da  un  main()  e  numerose 
funzioni, puo' risultare utile dividere “fisicamente” il codice del programma, in più 
file sorgenti.

Questo  perchè  in  questo  modo  sarebbe  più  facile  apportare  modifiche  e 
comprendere il codice, soprattutto nei programmi di grandi dimensioni.
Inoltre,  siccome  il  compilatore  può  compilate  le  singole  parti  anche 
individualmente,  in caso di  modifiche ad uno dei file  sorgenti  non  necessario 
ricompilare tutto il programma, ma solo il file modificato.

Nel seguente esempio divideremo un semplicissimo programma, per capire come 
procedere anche nei casi più complicati:

Cosa fa questo programma?
                                                                                                                
                                                                                                                
                                                                                                                

NOTA: la notazione const char* name indica che il puntatore name punta ad una 
costante di tipo char.
la notazione char* const name invece avrebbe indicato che la costante name è 
un puntatore ad un char

/* file esempio1.c */

#include <stdio.h>

void saluta(const char * name)

{

    printf("ciao, %s!\n", name);

}

int main(void)

{

    saluta("Mario");

    return 0;

}



La cosa che sembra più semplice è quella di dividerlo in due file sorgenti:

Facciamo attenzione ad usare #include <stdio.h> SOLO dove serve!
ATTENZIONE: in questo esempio c'è grave un errore nel main.c! Quale?
                                                                                                                
                                                                                                                
                                                                                                                

La  soluzione  più  semplice  per  rimediare,  sarebbe quella  di  aggiungere,  prima 
della funzione main(), la dichiarazione della funzione saluta()

void saluta (const char * name);

Anche se in questo modo il programma verrebbe compilato senza errori, non va 
ancora bene, perché sarebbe un modo sbagliato di scrivere programmi! Perchè?
Per  capirlo  basta  pensare,  ad  esempio,  alla  funzione  sqrt():  quando  si  usa 
sqrt() non è necessario scrivere in ogni programma la dichiarazione di sqrt(), 
ma basta includere l'opportuno file di intestazione che la contiene, e cioè math.h.
Anche qui, quindi, basterà creare il file di intestazione per saluta() (saluta.h) e 
includerlo prima della funzione main().

Ecco come si presenta la soluzione finale:

Attenzione,  perché in  main.c  c'è  scritto  #include “saluta.h” e  NON #include 

<saluta.h>.

/* file saluta_fn.c */

#include <stdio.h>

void saluta(const char * name)

{

    printf("ciao, %s!\n", name);

}

/* file main.c */

int main(void)

{

    saluta("Mario");

    return 0;

}

/* file main.c */

#include “saluta.h”

int main(void)

{

    saluta("Mario");

    return 0;

}

/* file saluta.h */

void saluta(const char * name);

/* file saluta_fn.c */

#include <stdio.h>

void saluta(const char * name)

{

    printf("ciao, %s!\n", name);

}



In questo modo il  file di  intestazione  viene cercato nella cartella corrente (del 
progetto),  mentre usando  "<" e  ">" verrebbe cercato all'interno della  cartella 
"include" predefinita di sistema.

La compilazione multi-file

Con il seguente comando, il compilatore gcc includerà il file di intestazione (.h) e 
poi compilerà separatamente i due file sorgente (.c), producendo due file oggetto. 
Usando l'opizione -c i due file oggetto (main.o e saluta.o) non vengono collegati. 

 gcc -Wall -ansi -c main.c saluta_fn.c  

Questi file possono essere collegati dal linker in un unico file eseguibile: 

gcc -Wall -ansi main.o saluta_fn.o -o salutamario.exe  

In  realtà  non  è  necessario  eseguire  i  due  comandi  appena  visti,  ma  basta 
eseguire:

gcc -Wall -ansi main.c saluta_fn.c -o salutamario.exe  

L' esecuzione

Per eseguire il file generato basta scrivere il nome dalla riga di comando (finestra 
DOS  su  windows). Provando  ad  eseguire  questo  eseguibile, oppure  quello 
generato a partire dal primo file.c della prima pagina, si ottiene lo stesso risultato

Nota: di solito nel file di intestazione è opportuno aggiungere le seguenti direttive 
al compilatore:

/* file saluta.h */

#ifndef SALUTA_H

#define SALUTA_H

saluta(const char * name);

#endif /* SALUTA_H */



 Ri-compilare e ri-linkare

Per  mostrare  come  i  due  file  sorgente  (.c)  possano  essere  compilati 
indipendentemente  l'uno  dall'altro,  modificheremo il  programma  principale  in 
modo che visualizzi un saluto a "Gigi" invece che a "Mario":

Il file main.c, così modificato, può essere ora ri-compilato (individualmente) con il 
seguente comando:

gcc -Wall -ansi -c main.c

Questo produce un nuovo file oggetto main.o. Non c'è bisogno di creare di nuovo 
il file oggetto per saluta_fn.c, poichè nè quel file, nè il file da cui dipende, 
(l'intestazione) sono stati cambiati.

Il nuovo file oggetto deve essere solo ri-linkato con il file oggetto della funzione 
saluta() per creare un nuovo file eseguibile:

gcc main.o saluta_fn.o -o salutagigi.exe

il file eseguibile salutagigi.exe che si ottiene ora, usa la nuova funzione main()

Notate che solo il file  main.c  è stato ricompilato, e poi ri-linkato con i precedenti 
file oggetto della funzione saluta(). Se fosse stato modicato solo il file 
saluta_fn.c , avremmo dovuto ricompilare saluta_fn.c  per ottenere un nuovo file 
oggetto saluta_fn.o , che avrebbe dovuto essere stato poi ri-linkato con il 
precedente file  main.o . 
 
In un progetto di grandi dimensioni, con molti file sorgenti, ri-compilare solo ciò 
che viene modificato, come fatto ora, può significare risparmiare molto lavoro. 

In realtà il processo di ri-compilazione dei soli file modificati può essere addiritura 
fatto automaticamente imparando ad usare il programma standard Unix che si 
chiama “make”.

/* file main.c */

#include “saluta.h”

int main(void)

{

    saluta("Gigi");

    return 0;

}


